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L’em
ergenza profughi 

dalla Siria, le tensioni religiose, 
un’econom

ia oggi più fragile. 
M

a anche la sua grande 
bellezza: Panoram

a è andato 
nella capitale del Libano 
per raccontare i m

olti volti 
di una città-crocevia, che è 
in cerca di un futuro possibile.
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B
eirut è m

ultipla, plurale, m
ultiform

e. La 
sua anim

a non è in nessuno ed è in tutti 
i quartieri che la com

pongono, ognuno 
con la sua storia, la sua religione, le sue 
tragedie da dim

enticare. N
egli anni ’90, 

Sim
on Peres, due volte prim

o m
inistro di Israele, disse 

che Beirut era una città in balia dei venti, preda di m
ille 

intrighi e abitata da com
unità sciite, m

aronite e druse 
con interessi contrastanti. O

ggi, a sei anni dallo scoppio 
della guerra in Siria, questa definizione è vera più che 
m

ai: colpita dalla crisi econom
ica e da una fortissim

a 
im

m
igrazione siriana, la capitale libanese si regge su un 

equilibrio sem
pre più precario. 

U
na linea im

m
aginaria, un tem

po la fam
osa «green 

line» durante la guerra civile, separa ancora i quartieri 
m

usulm
ani di Beirut ovest da quelli cristiani della parte 

est. M
a chi si addentra nei m

eandri della città, a est o 
a ovest, a sud o a nord, riconosce altri contrasti non 

C
ontrasti estrem

i
Sotto a sinistra, R

aouché, la zona 
resid

enziale d
i B

eirut fotog
rafata 

con un d
rone. A

 d
estra, uno 

scorcio d
el q

uartiere d
i Sab

ra.
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m
eno m

arcati. D
a un quartiere all’altro, Beirut m

ostra 
dicotom

ie stridenti: gli uom
ini d’affari e i m

endicanti, la 
borghesia libanese e i profughi siriani, i palestinesi e gli 
arm

eni, la speculazione edilizia e i ruderi della guerra, le 
guardie H

ezbolah e i soldati libanesi, gli sciiti e i sunniti. 

A
 sud, i quartieri di Sabra e Shatila, originaria-

m
ente cam

pi per accogliere i rifugiati palestinesi, ora 
accolgono anche profughi siriani. A

ltri esseri um
ani a 

popolare quelle strade inondate da rifiuti, sovrastate 
da grovigli di cavi elettrici, attraversate da rigagnoli di 
fognatura. Shatila offre scene da inferno: disabili che 
strisciano per terra perché privi di sedie a rotelle, bam

bini 
im

piegati in lavori pesanti, volti distrutti dalla sofferenza. 
I profughi siriani sul suolo libanese censiti dall’U

nhcr, 
l’agenzia rifugiati dell’O

nu, erano 1,1 m
ilioni nel luglio 

2016, il 54 per cento m
inorenni. D

i fatto, si stim
a che 

siano oltre un m
ilione e m

ezzo, pari a poco m
eno della 

m
età della popolazione del Libano. È com

e se l’Italia 
accogliesse circa 25 m

ilioni di profughi. 
M

arco Perini, coordinatore dell’attività in Libano 
dell’Avsi, una O

ng che realizza progetti di difesa della 
dignità della persona, dice che solo un ristretto num

ero 
di siriani benestanti vive in condizioni decenti, il resto 
si arrangia in condizioni di estrem

a povertà. A
bitano 

in m
olti in una stanza, fanno lavori saltuari sottopagati 

e hanno consum
ato quei pochi risparm

i che avevano 
al m

om
ento della loro fuga dalla Siria. Il costo della 

m
anodopera del Paese è così dim

inuito: si preferisce 
assum

ere un siriano disposto a lavorare a basso prezzo 
piuttosto che un professionista libanese. 

I siriani registrati com
e rifugiati ricevono alcune 

centinaia di dollari al m
ese dall’U

nhcr, a seconda del 
num

ero dei fam
iliari a loro carico. Con questa cifra ci si 

può arrangiare per appena 20 giorni: soltanto il 41 per 

Le strade, gli incontri
Sold

ati lib
anesi nel q

uartiere 
d

i H
am

ra (1); p
ortatori 

d
i hand

icap
 costretti a trascinarsi 

a Shatila p
er la m

ancanza d
i una 

sed
ia a rotelle (2); il q

uartiere 
d

i R
aouché fotog

rafato d
alla 

costa (3). 

M
oschea e cattedrale, fianco a fianco

U
n vicolo d

i B
eirut in un q

uartiere m
usulm

ano (7); 
un b

im
b

o p
alestinese con alle sp

alle m
anifesti d

i H
am

as (8); 
la m

oschea d
i  M

oham
m

ad
 A

l-A
m

in, accanto alla catted
rale 

ortod
ossa d

i San G
iorg

io (9).

In fuga dalla guerra
D

ue p
iccoli p

rofug
hi 

siriani a B
eirut (4

); un ed
ificio 

d
ella com

m
erciale via 

W
eyg

and
 (5); un’anziana 

fug
g

ita d
alla g

uerra in Siria (6).

147

25

8
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cento dei fondi richiesti (circa due m
iliardi di dollari) 

sono coperti dall’agenzia dell’O
nu. Q

ueste difficoltà 
econom

iche stanno già spingendo m
olti rifugiati a im

-
barcarsi per l’Europa, specialm

ente da Tripoli e Sidone.
Più a sud, nella zona di D

ahieh, Beirut svela un’altra 
delle sue facce. Se a Shatila i m

uri dei vicoli tappezzati 
di ritratti di m

em
bri dell’O

lp (O
rganizzazione per la 

liberazione della Palestina) rivelano la presenza pale-
stinese, a D

ahieh uom
ini arm

ati e fortificazioni sono il 
m

archio inconfondibile dell’organizzazione param
ilitare 

H
ezbollah. Fondata nel 1982 per com

battere le forze 
israeliane che avevano invaso il Libano e oggi anche 
un partito politico sciita, svolge funzioni di polizia, 
finanzia scuole, ospedali e servizi sociali nel quartiere. 
Così, chi entra a D

ahieh, com
e in altri quartieri in cui 

l’organizzazione è influente, ha l’im
pressione di visitare 

un altro Stato all’interno del territorio libanese. 

M
arina Calculli, ricercatrice presso l’Institute 

for M
iddle eastern studies della G

eorge W
ashington 

U
niversity, conferm

a che il ruolo di H
ezbollah in Li-

bano è com
plem

entare a quella del governo. Ciò è in 
contrasto con l’idea stessa che gli europei hanno dello 
Stato, m

a trova la sua giustificazione storica nel fatto 
che H

ezbollah ha da sem
pre interpretato il ruolo di 

baluardo a difesa del Libano del sud, invaso più volte 
da Israele. La sua debolezza politica attuale è tuttavia 
un altro fattore di cam

biam
ento da non sottovalutare. 

Secondo Calculli, da quando H
ezbollah ha schierato 

le sue brigate in Siria a fianco di A
ssad, ha dovuto de-

stinare un’ingente percentuale della sua ricchezza agli 
arm

am
enti e alle paghe dei soldati. Com

e conseguenza, 
è stato costretta a tagliare gli investim

enti in w
elfare, che 

sono uno strum
ento cruciale per guadagnare consenso. 

N
ella via centrale di H

am
ra, il quartiere turistico e 

com
m

erciale di Beirut, i bam
bini siriani che lustrano le 

scarpe a uom
ini d’affari arabi in cam

bio di pochi spiccioli 
sono una scena ricorrente. Karem

 Chehayeb, blogger 
e analista, osserva che questo è uno dei quartieri che 
fece guadagnare alla città la fam

a di Parigi del M
edio 

O
riente. O

ra però ha perso il suo sm
alto ed è in condi-

zioni peggiori di quartieri cristiani com
e A

chrafieh. A
 

suo dire, com
unque, il contrasto più stridente è quello 

tra il quartiere di K
handaq A

l-G
ham

iq e il cosiddetto 
«dow

ntow
n» di Beirut, com

pletam
ente ricostruito. 

irresistibile e l’im
m

agine em
blem

atica del Libano, un 
Paese da sem

pre alla ricerca di un equilibrio precario 
tra opposti interessi di differenti gruppi religiosi, politici 
ed econom

ici. La crisi econom
ica e um

anitaria sta però 
avendo effetti pesanti. Com

e spiega Calculli, l’econom
ia 

beneficia dei capitali provenienti dal G
olfo, dalla N

igeria 
e da G

ibuti che arrivano nelle sue banche. Q
ueste ultim

e 
hanno oggi m

eno liquidità di un tem
po per la dim

inu-
zione del prezzo del petrolio e lo sviluppo di D

ubai. 
La guerra siriana ha poi indebolito econom

icam
ente e 

politicam
ente H

ezbollah che si ritrova ad avere  m
eno 

risorse per le fam
iglie delle vittim

e della lotta contro 
Israele, per le infrastrutture e i servizi sociali. Infine, la 
m

assiccia im
m

igrazione siriana m
inaccia di creare altre 

tensioni. Prim
a del conflitto in Siria, cristiani, sunniti e 

sciiti erano ciascuno circa un terzo della popolazione. 
L’arrivo dei profughi siriani sunniti rischia ora di m

ettere 
in m

inoranza i cristiani con gravi ripercussioni politiche. 
Il futuro di Beirut, com

e dell’intero Libano, è quindi 
più che m

ai incerto. E il fragile equilibrio sul quale si 
regge può avere ripercussioni sull’Europa, sotto pres-
sione per un flusso m

igratorio senza precedenti.           ■
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A
rm

eni, m
aroniti, greci ortodossi, sunniti e sciiti 

sopravvivono a stento negli appartam
enti privi di ac-

qua ed elettricità di K
handaq A

l-G
ham

iq e loro vite si 
consum

ano passando da un lavoro m
al retribuito a un 

altro. Pochi isolati più in là, gli edifici feriti dalle pallot-
tole della guerra civile lasciano il posto a nuovi edifici, 
lussuosissim

i  m
a disabitati, il frutto del riciclaggio del 

denaro sporco. Sono in pochissim
i coloro i quali possono 

perm
ettersi di vivere in quelle abitazioni prestigiose. 

O
vunque, il m

ercato edilizio è sopravvalutato: un affitto 
supera m

età di uno stipendio m
edio. 

A
 ridosso della città, l’area di Burj H

am
m

oud ospita 
un enorm

e num
ero di rifugiati siriani che si sono aggiun-

ti ai m
oltissim

i arm
eni e curdi già presenti. Le condizioni 

di vita sono difficilissim
e non solo per il sovraffollam

en-
to, l’alta crim

inalità e la carenza di infrastrutture, m
a 

anche per l’im
m

ondizia nelle strade. Il problem
a dello 

sm
altim

ento dei rifiuti affligge tutta Beirut da quando è 
stata chiusa la discarica di N

aam
eh, nelle m

ontagne a 
sud della città. Il ritardo nel decidere di aprire le nuove 
discariche di di Burj H

am
m

oud e Costa Brava è il frutto 
dei disaccordi tra politici a livello regionale e locale.

Con i suoi contrasti Beirut è una città dal fascino 

L’Europa all’orizzonte
Sotto, una cop

p
ia 

d
i p

rofug
hi siriani sulla sp

iag
g

ia 
d

i B
eirut. A

 d
estra, la 

sp
azzatura che si accum

ula 
nelle strad

e d
el cam

p
o 

p
rofug

hi p
alestinese d

i Shatila, 
alla p

eriferia d
i B

eirut. 

di Laura Cappon

Il governo israeliano sem
bra voler correre 

ai ripari, di fronte alle nuove tensioni sullo 
scenario m

ediorientale. A
 com

inciare dal 
Libano, con cui Israele è ancora 
tecnicam

ente in stato di guerra. B
eirut 

negli ultim
i m

esi si è m
ossa alla ricerca 

di investitori per realizzare dei m
andati 

esplorativi di petrolio e gas in una zona del 
M

editerraneo contesa tra i due Stati e ricca 
di risorse naturali. Tel A

viv ha risposto con 
una proposta di legge presentata alla 
K

nesset, il parlam
ento israeliano, che 

decreta l’annessione di 860
 chilom

etri 
quadrati di quell’area m

arittim
a dove, 

nonostante i colloqui svolti con la 
m

ediazione dell’O
nu e degli Stati U

niti, 
non si sono m

ai stabiliti confini certi. 
La diatriba, che sta preoccupando le 
diplom

azie internazionali, non accenna 
a finire e potrà avere nuovi risvolti nei 
prossim

i m
esi, anche a causa del conflitto 

siriano che com
plica ulteriorm

ente il 
quadro. H

ezbollah, il m
ovim

ento libanese 
supportato dall’acerrim

o nem
ico di Israele, 

l’Iran, è un fedele alleato del presidente 
siriano B

ashar al A
ssad ed è presente in 

Siria con diverse m
igliaia di com

battenti. 
M

a a preoccupare Israele c’è pure il 
rinnovato scontro con H

am
as. Il m

ovim
ento 

di resistenza palestinese, che dal 20
0

7 
controlla la Striscia di G

aza, ha chiuso un 
passaggio chiave tra G

aza e Israele, il valico 
per Erez, dopo aver accusato lo Stato 
ebraico dell’assassinio di uno dei suoi 
funzionari, M

azan Fukha. Per i m
edia 

israeliani, Fukha era stato il responsabile 
dell’ala m

ilitare di H
am

as, le B
rigate Izz ad-

D
in al-Q

assam
, in C

isgiordania. Israele 
l’aveva arrestato e condannato per gli 
attacchi suicidi che avevano ucciso 
centinaia di israeliani durante la seconda 
Intifada, tra il 20

0
0

 e il 20
0

5.  N
el 20

11 
Fukha era stato rilasciato, insiem

e a oltre 
m

ille altri palestinesi, in cam
bio di G

ilad 
Shalit, soldato israeliano rapito nel 20

0
6. 

M
a il 24

 m
arzo scorso è stato colpito a 

m
orte vicino alla sua casa di Tel el-H

aw
a.  

C
osì, lla tensione continua a salire.
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Sem

p
re p

iù tesi i rap
p

orti 
d

i Israele con i vicini arab
i.


